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Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamonfo delle
Camere.di coramercio e..industria.
Visto il regolamento niiprovato on R. decreto 10 febbraio

1911, n. 615, per Fattuazione dell legge suddetta ;
Vista la delibéraziolle della pi·edetta Camera in data 26 feb-

braig 1923;
Sentito 11 parere del Consiglio superiore del commercio e

del'Consiglio di Stato;
Bu proposta del Nostro J[inistro Segretnyio di Stato per

Feconomia nazionale :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio à indifstria di .Potenza è auto-
rizzata ad ‡mporre sugli esercanti il .comniercio temporaneo
e girovago nel proprio distretto, i quali non siano glå iscritti
nèl ruoli della linposta camerale principale, una tassa in con-

fòrmità della seguente tariffe:
1• Nella cittik e, nei comuni della provincia di Potenza

gli esercenti temporanei di bažars e negozi di stralcio di quäl-
sivoglia genere

- pagheranno :

a) L. 20 per ogni decade o frazione di decade di eser-
cizio; .

b). L. 50 per-ogni trimestre successivo o frazione di tri-
mestre.,

2• Il commercio girovago esercitate con banchi fissi o ruo-
hili paglierà I;. 3 giornaliere per la ripia settimana o frazioite
di settimana e In 15 pei• ogni fràsione di settimann o setti-
mana successiva.

Art..2.

Sono esoperati dalle tasse stabilite imi precedente articolo;
a) f negowi cite pur intitolandosi hazáis figurano iscritti

nel ruoli della tassa di kipcheiza mobile e contribuiscono la
sorrimposta ordinaria a favoro della Camera;

b) i negozi di stralcio dipendenti dalle liquidazioni giu·
diziarle aperfe dai commèrcianti stabiliti ytello stesso luogo
dei propri esercizi j

of gli esercizi aperti nei giorni di flera e di mercato.

Art. 3.

Con decreto del Nostro yinistro Segretario di Stato per
l'economia nazionale, sarà approvato il regolamerito pe1•Pese-
euzione del pi·csente decreto'.

Art. 4.

Il R. decreto i novembre 1898 n. DOLXXIV (parte supple.
menture) è abrogato.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiduque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 ngosto 1923.

VITTORIO EMANL'ELE.

ConmNo.

Visto, li Guardasigilit: OVIGLIO.
Rçgigtrato alla Corte def conti, addi o settentbre TV'U.

ÈÈGIO DECEETO 20 agosto 1923, n. 1874.
.

Applicazione della imposta camerale sugli esercenti industria
e commerdio nel distretto della Caniera di commercio di Bas-
sari per il 1923.

VITTORJO EMANUELE III
PUR GP.AZIA DI DIO E PER VOLÖNTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

Vistas la legge 20 guarzo 1910, n. 121, sulPordinamento delly
Camero di commercio e industria;
Visto il regolamento approvato con Regia decreto lítfeb-

braiq 1911, n. 2¾ per Pesecuzione della legge suddetta;
Visto .il Regio decreto 28 lug,1ió 1923 che autorizza la Ca-

mera di commercio di Sassari ad applicare un'imþosta su ogni
forma di attività commerciale e.industriale prodotta nel di-
stretto colPaliquota massima del 2 % e con solo effetto per
l'anno 1922;
Vista la deliberazione presa dalla Camera suddetta in data

10 gennaio 1923;
Ritenuto che perdiangono ancora per il 1923 le condizioni

per lo quali venne accolta la richiesta della Camera suddetta
circa Papplicazione de1Paliquota summenzionath ;
Udito il parere del Consiglio di Stato :
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

La.Camera di commercio e industria di ßaasari ò sutáriz-
zato a continuare anche per il 1923 nell'applicazione della sua
intposta principale su ogni fortua di attivita commerciale e
industriale prodotta nel distretto, co¤ Paliqueta massinia
del 2 % sui redditi netti.

Art. 2.

11 predetto Regio decreto 28 luglio 1922, rimane in vigore
per tutto quanto non à diversamente stabilito nel presehte
decreto.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo deJlo
Stato, sia inserto nella race41ta uincin3e delle leggi edei de-
creti del 'Regno d'Italia, mandándo a chiunque'sþetti di osa
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1928.

VITTORIO EMANUELE.

Coasme
Visto. il Guardasigill£: Ovlotio.
Registrato aNa Corte det CONÉE, Gdde 3 86Ê$6MbfD 1(Î$3.

REGIO DEORETO 20 agosto 1923; n, 18Ï3.
Applicazione della imposta camerale sugil 4:Arcenti ladastria

e commercio nel distretto della Cantera di commercio di Lucca.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E ÉER VOLONTÀ DELIK NAZIONE

RE IFITALTA

Visto il R. decreto 14 gennaio 1904, n. LXXV (parte sup-
pleinentare) che autorizza la Camera di commercio o indu.
striä di Lacea ad imporre una tassa sägli esercenti industria
e commercio nel proprio distretto;
Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sulPordina.mento delle

Camere di commercio e industria;
Visto il regolamento approvato con Regio decreto 19 feb·

braio 1911. n. SO, per Pattuazione della legge suddetta;
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Viste le deliberazioni della predetta Camera in data 23 ot-
tobro e 29 dicembre 1922;
Sentito il parere del Consiglio superiore del commercio e

del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro f4egretario di Stato per

l'economia nazionalg;
Abbiamo deet·etato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Lucca è autorizzata
ad applicare la sua imposta principale, con le forate e i pri-
vilegi con eri si riscuotono le imposte erariali e col mezto di
aliquota percentuale massima di L. 0.80 ¾ sul reddito pro-
veniente da ogni forma di attivita commerciale e industriale
prodotto nell'ambito del proprio distretto, con esentione delle
quote minlme stabilite nell'art. I del decreto Luogotenenziale
9 Mettembre 1917, n. 1546 sul riordinamento delle unposte di-
rette.

Art. 2.

Con decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato per
l'economia nazionale, saranno approvati il regolataento spe
cialgper Pesecuzione del presente decreto, nonchò la misura
dells.nligtrota autune della iluposta in base al fabbisogno re-
Intivo.

Art. 3.

È Éegia docteto 14 gennaio 1904, n. IÆXV (p. s.) è abro-
gato.
tOrdinininò che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stag iriaineetto nella raccolta atlHeiale dello leggi e dei de-
cre¢i del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
vaitto. o di fårlo oshervat e.

hato a (4ant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1923.

VITTORTO EMANTIELE.

CORBINO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Regiattato «Ha Cor‡c dei conti, addl 3 set‡embre 1928.

REGI DECRETO 24 giugno 1983, n. lUS.
· Alodiñcke at Regio decreto 19 aprile 1923, n. 945, circa la

nuova organittazione della Inimo d'opera delle atmninistta210Mi
militati.

VITTORIO TWA.NUELE III
rm ¢nAzrA 01 tuo a rat YOlaOWÂ DEÌaLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Iit irtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
coni.Ìa legg 3 dicembre 1922, n. 1601;
ÏiiÍto il 11. decreto 19 aprile 1923, n. 945, circa la nuova

organg Bione della mano d'opera dipendente dalle ammini-
strazioni militarl:
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Ministri della guerra e della marina,

di'concerto con quello delle finante;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Sono -spý0fta'to le seguenti modificazioni e aggiunte al
R. dýcreto 19 aprile 1923, n. 945:

a) liël Ùomma che s gue immediatameirte la tabella del-
Part; 2 dopo de 'paiole: « il trattamento di pensione », sono
inserite I(pa,i•ole TstabiÏIto per 25 anni di servizio »;

b) alla fine dello stesso articolo è aggiunto il seguente
comma:

« Gli aumenti di servizio per campagne di guerra vul-
gono anche pel raggiungimento del periodi minimi sopra in-
dicati di 25 e 20 anni di servizio » ;

c) alParticolo 3 A aggiunto il segmente comma:
« Questa disposizione, con effetto dal 1° Inglio 1923, è

applicabile anche agli operai collocati a riposo in base al
R. decTeto-legge 12 novembre 1921, n. 1603 »

d) all'artucolo 5 è aggiunto il seguente comma:
« Le disposizioni (lel presente decreto si applicano an-

che agli operai della Guerra e della Marina collocati a ri-
poso <lal 1° Inglio 1922 al 30 giugno 1928 »;

c) all'articolo 9 ò aggiunto il seguente comma:
« Gli operai permanenti e a matricola i quali riscuo-

tano gli indennizzi stabiliti dal presente articolo dovranno
restituirne l'importo nel caso che, assunti in servizio ad al-
tri impieghi di i•uolo, con diritto a pensione a carico dello
Stato, intendano di far valere a suo tempo i servizi utili a
pensione corrispondenti alPindennizzo riscosso »;

f) il terz'ultimo comma dell'art. 10 è abrogato ed è so-
stituito dal seguente: .

« Il trattamento di cui al comma b), con le modalità e
restrizioni tutto stabilite dal presente articolo, spetta anche
agli operai permanenti ed a matricola, per i servizi da es¢i
eventualmente prestati, senza interruzione ed immediata-
mente prima dell'assunzione a matricola, come operaio prov-
visorio o giornaliero ne1Pamministrazione della R. marina
o come operaio straordinario in quella della GuerTa;

g) nelParticolo 11, dopo le parole: « 30 giugno 1923 »,
sono aggitmte le seguenti: « ed a quel.li che, licenziati dalle
scuole, si troveranno a tale data al servizio militare »;

A) l'articolo 12 ed il secondo comma dell'art. 16 sono

abrogati;
i) all'articolo 14 è aggiunto il seguente commy
« Ai famigli stessi ed agli operni provenienti dalPex

Governo anstte-ungarico sono altresl applienbili rispettiva-
mente il secondo cordma dell'art. Ye Part. 8 del R. decreto,
legge 12 noYembre 1921, n. 1603, quest'ultimo nel testo at-
taalmente in vigore ».

Art, 2.

Le disposizioni tutte del R. decreto 19 aprile 1928, n. 915,
saranno applicabili, all'atto della riammissione, anzichè al
P luglio 1928, agli operai della Guerra e della Marina che a

quesniltima data non si troveranno in servizio o perchè
chiamati alle armi, o perchð sottoposti a giudizio, o per al-
tri inotivi, purchè la rlammissiomo sia da essi ottenuta in
virtù di tassative dispositioni regolamentari.

-Art. 8.

Per gli operai licentiati a norma del predetto decreto che

abbiano diritto a pensione, tiene.1xogo del decreto di colloón
mento a riposo I'ordine del giorno di licenziamento della Di-
rezione cui appartengono.

Art. 4.

Il Ministero delle fina.nze corrisponderà agli operai che
avranno diritto a pensione in base al R. decreto 19 aprile
1923, n. 945, un acconto mensile non eccedente i quatttd
quinti della pensione preanufa, nonchò gli assegni mensili
temporanei stabiliti dalle disposizioni in vigore, in base all
clenchi nominativi compilati dai Ministeri della guerra e del.
la marina e contenenti la indicazione della pensione presun
tiva.
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gli operai del Biluriûcio di ScBartòlorheo (Spesin.) sono
applicabilÏ, con effetto dal 6 diceinbre 1921, tutte le disposi-
stoni rÏgnardanti gli operni in genere della R. marina.

Art. G.

E' abolita la categoria degli operai provvisori della R. ma-
rinä, istituita 'con Part. della legge 23 dicembre 1015,
n. 1898.

'Art. 7.

II.decreto Luogotenenziale 27 novembre 1919, n. 2335, iRegi
decreti . giugno 1920, n. 187, 5 aprile 1t¼!3, n. 853, ed in ge-
nere tutte le disposiziorti relative agli apsegni di caro viveri ai
personali salariati dello Stato sono applicabili soltanto agli
operai permanènti della R. pmrina od a matricola della
uerra.
Dal le luglio 1923, jier tali assegni, lé predette ammini-

strazioni si.uniformeranno, nei riguardi degli operai assunti
a hontratto, alle condizioni fatte dalPindustria privpta nelle
singóle località. La spesa eventuale relativa graverà sulki
stesso capitolo a cui sono iniputate le indennità di dui ai
suindicati decreti.

Art. 8.

Pei fanalisti di ruolo della R. marina che pasa.rono a far
parte del personale operaio permanente dei fari e del segna-
Jamento marittimo, gll'atto dèl riordinamento di tale perso-
nale, s'intenderà, ad ogni effetto, come non avvenuto 11 pas-
míggio medesimo, qualora enal ne facciano domanda entro
un mese dalla pubblicazione del presente decreto. Tale prov-
vedimento non dark luogo ad nicuna revisione di competenze.

Art. 9.

.
Negli articoli an. 1, Se 9 del R. decreto 10 aprile 1923.

n. 945, le parole « 30 giugno 1923 » sono sostituite con le pa-
role « 1• luglio 1923 ».

Art. 10.

Con decreti dei Ministri della guerra e della marina, di
concerto con quello delle finanze, potranno essere modißcate
lê horme regolanienfari relative agli operai permanenti ed a
matricola delle amministrazioni militari.
11 presente decreto andrà in vigore dal 1° luglio 1923,

per le disposizioni che non abbiano una esplicita diversa de-
correnza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1923.

VITTORIO Ë¾ANUELE.

MUSSOLINÏ -- ÎHAON DI Revat --

A. DIAz -- DE' BTEFANI.

Visto, u Guardasigilli: OVIGLTO.
}ìcgistrat.o alla Corte dei conti, add¿ 4 settembre 1928.
Àtti del Gorerno, registra 210, foglio 14.

----
GIsel.

REGIO DECRETO se luglio 1923, a. 1877.
Ordinamento del servizio idrografico nei territori annessi.

VITTORIO EMANUELE III
PIE GItÀZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge & ottobre 1919, n. 2101, sulle de-
rivazioni e utilizzazioni d'acque pubbliche;
Visto il R. decreto legge 14 agosto 1920, n. 1280, concer-

nente la intituzione del servizio idrografico;
Visto il regolamento per Papplicazione dei su citati de-

creti, approvato con il R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, il
cui art. 45 prevede la possibile istituzione di nuovi. ufBei
idrografici e la variaz½ne dello ðiverse circoserisioni;
Visto Part. 13 della legge 5 maggio 1907, n. 257, istitutiva

del Magistrato alle acque per le .provincie venete e di Man-
tosa;
Visto Part. 1 del R. decreto 31 maggio 1923 n. 1264, col

qutile viene istituito in Parma un uincio del Genio civile
regionale per il Po;
Yisti gli articoli 14 e 19 del B. decreto 31 dicembre 1922,

11. 1809, concernente la ritornia dei servizi del Ministero dei
lavori pubblici;
Visto il R. decreto 25 marzo 1923, n. 918 ehe estende la le-

gislazione italiana in materia di lavori pubblici ai territori
annessi con le leggi 20 settembre 1920, n. 1822 e 10 dicembre
· 1920, n. 1778 ;
Sentito il Consiglio superioi'e dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavoki pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla raccolta delle osservazioni idrograflehe e meteorolo-

gicho riguardanti i corsi d'acqua e i bacini intbriferi dei ter-
ritori annessi provvedono sotto l'alta vigilanza del Comitato
pefmanente di presidenza del Consiglio superiore dei lavori
pubblici:

a) Pumelo idrografico del Po, per la parte di detti ter-
ritori che ricade nel bacino imbritiero del Po;

b) Pußeio idrografico, del R. magistrato alle acque per
tutta la rimanente parte, kompresa Znra.

Art. 2.

L'tißcia idrografico del Po estenderà la propria compe-
tenza all'intero bacino del Garda e .del Mincio anche per la

parte compresa negli antighi confini del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta niileiale delle leggi e,dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo ossei•yare.

Dato a Iloma, addt 22 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
CARNA27A.

Vinto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte del conti, addi 5 gettombre 1923.
Atti del Governo, règig‡ro 210, foglio 16. - GIpcI.

REGIO DECRETO 29 luglio 1993, n. 1838.
Approvazione dello statuto del Premio I,uigi lacopin1.

N. 1838. R. decreto 20 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della pubblica istruzione, si approva lo sta-
tuto pel conferimento del Premio Luigi Iacopini.

Visto, il Guardasigilli: OVIouo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 agosto 1928.
Atti del Governo, registro 215, foglio 221. - GIscI.
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REGIO DECRETO 15 luglio 1923, n. 1832. REGIO DEORETO 13 agosto 1993, n. 1844.
Modißcazioni al regolamento del conmne di Coldirodi (Porto Erezione in entemorate della Cassa scolastica del Regio liceo.

Maniisio) per l'applicazione della tassa di soggiorno. ginnasio «Virgilio », di Aiantava.

N. 1832. R. decreto 15 luglio 1923, con cui, su proposta del
Ministro delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, si omologano le modificazioni apportate agli articoli
1, 2, 4 e 14 del regolamento del comune di Coldirodi (Porto
Maurizio) per l'applicazione della tassa di soggiorno nella
frazione Ospedaletti.

Visto, il Çuardasigilli: Oviouo.
A0fstrato alle Corte dei conti, addi 30 agosto 1923.
Atti der Governo, registro 215, foglio 218. - GIsor.

N. 1844. R. decreto 13.agosto 3923, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
ente morale la Cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio
« Virgilio » di Mantova ed è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Oviouo.
Ølstrato alla Corte dei conii, addi 30 agosto 19Æ

Atti del Governo, registro 215, foglio 280 -- G1scr.

REGIO DECRETO 18 agosto 1923, n. 1645.
REGIO DEORETO 10 agosto 1923, n. 1833, Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

-Erezlqño in ènte morale dell'Asilo infantile Angiolina Sili, scuola tecnica femminile Elena Principessa di Napoli, di Palermo.
nella frazione Prata di 3fassa Marittima. ,

N. 1ß33. R. decreto 10 agosto 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro dell'interno, Presidente del Consig_lio dei Mi-
nistri, l'Akilo infantile Angiolina Sili nella frazione Prata
di Massa Marittima, ò eretto in ente morale ed è appro-
Vato il relativo statuto organico, in data 30 aprile 1923.

ViÑ, fi Guardasigilti: OYlGI.IO.
Régistrato alla Corte dei oon‡i, addi 'j0 agosto 1923.
Atti del Governo, registro $15, foglio 219, - G1sex.

N. 18¾. R. decreto 13 agosto 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
ente morale la Cassa scolastica della Regia scuola tecnica
femminile « Elena Principessa di Napoli » di Palermo ed
è approvato il relativo statuto.

Visto, R awardasiguli: OvroLlo.
Registrato ana corte dei conti, addi 80 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, fopifo 281. -- Otsar.

REGIO DËCRETO 10 agosto 1923, n. Iß34.
Erezione is; ente morale delfAsilo infantile Aida Giol,. di

San- Polo di Piave.

N. 1834.iR. decreto 10 agosto 1923, col quale, sulla proposta
dáLMiriistro dejill affari dell'interno, I>residente del Con

sigt deilliliistri, l'Asilo infantile Aida Giol di S. Polo
di Piave viene eretto in,ente morale e si approva il relativo

stattito organico, in data 30 maggio 1923. •

Visto, il GuardasigfüU OVIGLIO.
Registrato alla Cor‡o dei conti, addi 30 agosto 1923.
Atti gel Úoverno, registro 215, fopifo 220. - GIsol.

RËGIO DEORETO 13 agosto 1923, n. 1846.
Dezione In· ente morale della Cassa scolastica della Regla

scuola tecnica L. Vigo Fuccio, di Acireale.

N. 1810. R. decreto 13 agosto 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della pubblica istruzione, è eretta in ente
morale la Cassa scolastica della Regia scuola tecnica
L. Vigo Fuccio di Acireale ed è approvato 11 relativo sta-
tuto.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO,
Reglatrate gild Corte dei conte, addi 30 «gosto 1928.
Atti del Governo, agistro 215, foglio 282. - GIsor,

REGrIO DECRETÒ 14 giugno 1993,-n. 1835.
Amministrazione delle scuole elementari e popolari del cir.

condado di Rieti.

N. 1835. R. decreto 14 giugno 1923, col quale, sulla proposta
- del Ministro della púbblica istruzione, di concerto col- MT-
n delle finanze, è affidata, dal 16 lugl.lo'1923, al R. prov-
veditorato agli studi per il Lazio, con sede in Roma, liain-
mi isÉrazione delle scuole elementari e popolari del circún-
dario di' Rieti.

Visto,rU Guardesigißi: OVIGLIO.
egigtrefoi olla Corte det coñži, addi û0 agosto 1923.
Atti.gel'Governo, rc0tstro 215, foglio,221. -- GIsor.

REGIO.DECRETO 18 agosto 1928, n. 1847.
.

Erezione in ente morale delta Cassa scolastica della Regla
scuola tecnica V. Cuoco, di Campobasso.

N. 1847. R. decreta 13 agosto 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione; dene eretta in
ente morale la Cassa scolastica della Regia scuola tecnica
V. Cuoco di Campobasso ed è approvato il relativo statuto.

Visto, il Querdasigilti: OVIGLIO.
RegigWato alla Gorio dei conti, addi 80 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, fo0Ilo 283. GIsar.

REGIO:DECRETO 25 marzo Tez, n. 1836.
Contributo scolastico del courune di Fratta Polesine.

N.. 1830. R. decreto 25 marzo 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della pubblica istruzione, di concerto col Mi-
Itiitro, delle finanze, il contributo scolastico che il comune
dig1Ÿattà Polesine, della provincia di Rovigo, deve annual-
mente 'veÑáre alla R. tesorerie dello Stato in applica-
zløne delPark. 17 della legge 4 giugpo 1911, n. 487, già fis-
sato iri Ii. 7005.90, col R. decreto 29 marzo 1914, n. 883 è
glevatia 'I 1,105.70, a decorrere dal 16 Inglio 1922.

Visto,'iPGuardadigilli: OVIGLIO.
Repigtrato gtla Ødfje(det conte, addi M age"fo 1928.
A¢ti del;Gotortfo,ggistro 2tö, fogifo 222 -- GIscI

DEQRETO 3fINISTERIALE sa luglio 1928.
Termine ýer la presentaziotie dette domande di liquidazione

e trattative dei danni di guerra con paggmento immediato.

IL MINISTRO

SEGRETARIO DI STATO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1923, n. 968 e il de-

creto Ministeidale-27 maggio 1923. sul pagamento dei dannL
di guerra mediante obbligazioni delle Venezie;
Visto 11 R. decreto 4 gennaio 1923, ns 7, sul Comitato cen;

trale di Venezia per h liquidazione con l'immediato pap
mento degli indennizzi per danni di guerra, e il R. decreto
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11 gennaio 1923, n. 134, che approva il regolamento per la
ama.esecuzione;
Visto l'art. 4 del decreto Ministeriale 6 Inglio 1923, re-

gistrato alla Corte dei conti il 16 luglio al n. 1M, reg. n. 13,
che modifich la perceittuale di cui alPart. 3 del It. decreto
A 'gennaio 1928, n. 7;
.Considerata la opportunità di emanare speciali disposi-

zioni di termini e procedura per le domande di liquidazione
al predetto Comitato centrale, in relazione al nuovo sistema
generale di pagamento del risarcitnenti per danni di guerin,
mediante obbligazioni delle Venezio;

Decreta:

Art. 1.

Il termine per la presentazione dello domande di liquida-
slone con l'immediato pagamento degli indennizzi per danni
di guerra al Comitato centrale ði Venezia istituito con

R. decreto 4 gentmio 1923, n. 7, è stabilito alla data del pre-
sente decreto.

Art. 2.

Le domande presentate al Comitato di cui al precedenie
articolo per lo qtluli entro il 30 settembre 1923, non slano

stati cotapitati gli accertamenti o stiptilati i concordati op·
pure tion siano stati trasmessi dagli ufûci litjuidatori gli atti
c'on le proposte, potranno.essere dal Comitato (liehlarate it-
ricetibili e in tal caso sëguiranno l'ordinaria procedura
presse i competenti offici.

Art. 3.

Il presente decreto sariregistrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 23 luglio 1928.

Il Ministro delle finan:c: A. DE' STErANI.

DECRETO MINISTERI,ALE 29 agosto 1923.
Itevoca dell'antorizzazione ad istituire una rappresentanza

la Italia alla societå di assicurazione « La Commerciale de Pran=
ce », con sede in Parigi.

1L MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE,

Veduto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 968, concer-
mente l'esercizio delle assicurazioni private;
Veduto il decreto Ministeriale iit data 22 marzo 1923,

col quale, in seguito a domanda della ditta, società in nome
collettivo, G. Ø. Cantaluppi e O., di Milano, è stata autoriz·
zata la sodietà anonima di assicurazioni a premio fisso « La

Commerciale de France », con sede in Parigi, ad istituire
una rappresentanza in Italia per l'esercizio della riassicu-
razione;
Considerato che ad oggi la citata società non ha provve-

dato a mettersi in regola con le disposizioni di cui all'arti-
colo 230 e seguenti del Codice di commercio;

Determina:

E' revocata l'autorizzazione ad istituire legale rappresen-
tanza in Italia, concessa con decreto Ministeriale 22 marzo
1923, alla società anönima di assienrazioni a premio fisso
OLa Commerciale de France », con gode in Parigi.

Roma, add1 29 agosto 1923.

11 Ministro : CORUNO.

DISP0SIZIONI E 00MUN10ATI
MINISTERO DEI,I?ECONOMIA NAE10NALE

DIREZIONE GENERAt.E DEL CREDI$$ E DEi.LE ASSICillA210Èf PRIŸA'iTa

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 4 settembro 1923.

Media Media

Parigi. . . . . . . .
132 70 & 1

. . . . . . . . 100 -
Londra.......10681 Olanda......, o20
Svizzera . . . . . . 423 85 Pesos oro . . . . . . 17 25Spagna . . . . . . . 316 75
Bortino. . . . . . . o 000203

Pesos carta . . . . .
7 67

Vienna . . . . . .
0 0335 Noëgork . . . . . . 23 03

Praga....... 69¾ Òrd.........45401

Media dei consolidatl negotiatl a contatiti.
Con

nodimento

3.50% netto (1908) . . . . . . . . 11 as

CONSOLIDATI 350% a (1902) . . . . . . . , 71 50
3.00% fordo , . , , . . . . , , ,

48 75

5.00%netto 4 . . « . . . . . . . .87 70

MINISTERO DELLE FIÈANg2
DIREZIONE GENERALE DEL TESORŒ

RETTIFIONE D'INTËSTAZIONE.
(36 pubblied,tione).

Ë' stato dichiarato che 11 buono 5% quinquennale, seste pmts-(slane, n. 1144 di L. 27,000 ð etato erroneamente intestato a Pagdini
Achille e Maria istina fti Giovanni, nihidtl, Botto la puttia poteatk
della madro Marabelli Camilla, così quelli dplla 112 emisàióne, nu-
moro 522 di L. 14,000, R. 533 di Is 45,500 e u. 5¾ di L. 30þ0Œ edno
stati erroneamente intestati a Pandini MariaCristina fit Gioväntti,
minore, ecc., mentre dovevano inveco intestarsi il primo a Pandini
Achille e Cristina-Maria fu Giovanni, occ., à gli altri due à Pandini
Cristina-Maria, ecc.
Ai sensi dell'art. G del regolamonio 8 giugno 1913, n. 700, si dif-

11da chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un roesa dalla
prima pubblicazione del presente aWiso, senza che giatio presen-
tale opposizioni, si procederà alla rettiflea dell'intestazione.

Roma, 4 agosto 1923.

p, 11 direttore generale: CIntLLO.

E' stato dichiarato che i lutant triennali 5%; undecima emis-
sfone, n. 2090 di L. 3400 è stato erroncatgentp intestato ad .Agdtzi Mar-
cello fu Èrancesco, ininore, sotto la patria poteata dolla madre Minu-
mielli Caterina vedova di Agaz21 Francesco, mentre doveva inveea
intestarsi ad Agazzi Leone-Marcollo, mittere, ecc. (il resto come
sopra).

Ai termini dell'art. 8 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, si
difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un meso dalla
prima pubblica2ione del ptesente avviso, een2n che siano presentate
opposizioni, si procederà alla rettifica dells intestazione del buona
sudde.tto.

Roma, 6 agosto 1923.

p. Il direttore generale : CIRILLO.

E' stato dichiarato che i huoni triennall ti %, undecima emis,
slone, n. 84, di L. 35,000 e n. 85 di L. 11,900 sono stati erronea-
mento intestati a Novara Mario di Carlo Giovanni, minore, sotto la
ptitria potestá del padre, mentre dovevfmo intestarsi a Novara Alarió
di Giovanni, minore, ecc.

Si difflda chiunque possa avervi.interesse, che, ai termini dello
art. 6 del regolamento 8 giugno 194 n. 700, trriscorde un mese dalla
prima puttilicazione del presente avviso, sentti opposizioni, si pro-
cederà alla rettifica della intestaziono.

Roma, 10 agosto 1993.

p. .11 direttore generale: cmn.tá
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MINISTERO DELLE FINANZE
DUIEZIONE GENEILiLE DEL DEBITO PURBLICO

Perdita di certificati. 1* pubblicazione.

. Cgitt rmemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unica dallt leggi sul Debito :pubblico, approvato-con-R: decreto-17 111glio
1910, 11. 536, o 75 del regolamento generdle orpprovato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Si notifica che al termini dcll'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita ilei certilleati d'Iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amaliftistrazione affinchè, previo le formalitù prescritte dalla legge, ne vengano tilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa averv: intere,sse che, Sei mesi dopo la prima delle tprescritte tro pubblicazioni del presente av-
viso sulla Gazzetta l¡fficige, si, rilasceränno i nuovi certificati, qualora in questo tern11ne non vi siano state opposizioni notificate a
questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

ßATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del de11e INTESTAZIONE DELLE ISORIZIONI rendi enua

debito iscrizioni di ciascuna
ascrizione

opsolÌdato 5 1197217 Per.la proprieta: Millanda Ilia, Etra, Nino e Idea di Alberto,
wechio solo bertificato minori, sotto la .patria potestà del padre e flgli Dateituri

di nuda'proprietà dal detto Alberto Millanda e di lui moglie Barina Somoll fu
Ferdinando, dom. a Pisa

. . . . . . . L. 1()O -

Per Pusufrutto: Millanda Alberto fu Nicola, dom. « Pisa.

3.50 % 595543 Carboni Ralfaelo fu Giuseppe, domiciliato a Conselve (Pado-
va). Viacolata . . . . . . . . . . » 35 -

.
Id. 533280 Libonati Antonio fu Francesco, dom. a Rotonda (Potenza) . » 17.50

3.50 356640 Garzla Amalia di Lorenzo, nubile, dom. a Manfredonia (Fog-
' '

'

gia) Vincolata . . . . . . . . . . » 490 -

on lidato 5 % 33173 .Grattaþaglia Olimpia fu Enrico, nubile, dem. a Torino . . » 35 -

Id 40608 Intestata come la precedente . . . . . . » 15 -

3.50 % 7/1064 Per In proprietà : Pallotta Elvira fu Paolo, minore, sotto la
certificatodiproprietà patria potestà della madr Cappuccio Filomenn, vedova

' e d'usufrutto - - PaIlotta, dom. a Capua (Caserta). . . . . . » 77 -

Per Pusufrutto: Cappuccio Filomena fu Benedetto, ved. di

. Pallotta Paolo, dom. in Capan.

Consolidato 5 le 106688 °

Lanza di Trabia Maria fu Giuseppe, moglic di Carlo Giusti-

niani Bandini, dem. a Roma. Vincolata
.

. . .
» 80, 056 -.

3,50 % 709597 Lanza di Trahia Maria in Giuseppe, moglie legalmente sepa-
rata di beni di Giustiniani-Bandini Odrlo, dom. a Roma.

Vincolata , . . . . . . . . . . . » 189 -

Consolidato õ - 136708 Calderaro Amedco fu Pietto, ininore sotto la tutela di Giberti
Giusep¾ fu Andrea, dom. a Padova . . . . . * I, 625 -

Id. 211340 Beneficio Parrocchiale dL S. .Paolo di Campo Marzo th Verona > 20 -

Id. 217347 Fabbricieria della chiesa parrocchiale di S. Paolo di Campo
Marzo in, Verona . . . . . . . . .

» 30 -

50 244499 Per Fusufrutto: De Chiara Alfonso di Domenico . . . » 70 -

solo certiñpato Per la proprietà: De Martino Concetta fu Raffaele, nubile, do-
di ustÍfrutto micillata a Napoll.

Id. 244500 per l'usufrutto: Intestata como all'ueutrutto precedente . . > 87.50

Per la proprietà: Bossi duomba fu Francesco, ved. di De

,,
Roda Andren, dom. a Napo1L

Consolidato 5 23õ728 Deneflclo parrocchinle di Nostra Signora di Lourdes in Campi,
frazione del comune di Cornigliano Ligure (GenoTa) . » 1,000 -

Id. 144357 Cojara Elisa fu Salvatore, ved. di Leone Gennaro, domiel-

Iluta in Roma .. . . . . . . . .
» 3,470 -

Íd. 136077 Fabbro Pietro fu Giovanni, minore sotto la yttrin rotestit
della madre Zanollo Rosalia fu Luigi, ved. Fabbro, domi-
ellinta in Villa Bartolomeu (Verona) . . . .

. > 35 -

3.50 °/e 729033 Bonomi Eufrasio fu 31atteo, dom. a Lugo (Itavenna) . . » 24.50

Id. 178107 Fabbrieleriu ücIla chiesa carrocchinie di S. Pietro di Barbozza ) i
(Trevlo) Vincolata . . . , , . . . » i 14 -
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I
CATEGORIA 2(UMERQ MONTARE

del delle IKTESTAZIOKE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito isoristoni di esasonna

Isorazione

3.50 198991 Intestain come la precedente (libem) . . . . . . L. 4gg

g, 229419 Intestata come is precedente . . , , , , a gg

Id. $lfl291 Intt·stata come la precefJento . , , • • 3.50

Id, 275551 Intestata come la precedente M w a g g

g, 380875 Fabbricieria parrocchiale della chiesa di S. Pietro in 8. Pietro
in Barbozza (TreTiso) . . . . . . . ¿ » gy

14, 45027Á FabbricierÏa parrocebiale di 8. Pietro di Barbozza (Treviso) . » 14 --

g, 469886 Fabbricierla di 5. Pietro di Barbozza (Treviso) • • • * 3.50

g, 1ÔðT77
.

-Chiesa del CMaso detto 11 Ritrovato, in Messina, rappresen-
tato dal Governatore pro-tempore• • • - • •

* 17.ð0

Consolidato 5 /o 149398 Tambarello Antonina di Ignazio, moglie di Magglo Antonio,
dom. In 21arsala (Trapant) . . . . . . .

» ggg ....

3.50 °/o 0288 Fabbricieria della citiesa partocchiale di S. Vincenzo in Stel-
laneBo (Genova) . . . , , , , , , » 9- ....

Id. 0615; Intestata come la precedente . , , . « . * 3.50

Id. 98715 Chiesa parrocchiale di 8. Vincenzo in Stellanello (Genova) . » 3.50

Id. 73716 Intestata come la precedente « - e a a . » , 21 -

Id. 83701 Intestata come la precedente e . . e a . > 3.50

Consolidato 5i
,
55174 Mag Enrko. Maria e Giorglo, tu pmberto, minori, sotto. la

patria potesth della madre Clella Begorello di Pietro,
ved. di Molfino Umberto, dom. a Genova . . . 455 -

Id. 222032 Alternino Evasio di Giovanni, minore, sotto la patria potestà
del padre, dom, ad Asti (Alessandria) . 2815 -..

3.50 % 749532 Germena Marianna fu Antonio, moglie di Magnomvallo Gia;
cinto, data. in Avigliana (Torino) . . . . . M ...

Id. 783021 Mantavant Mafalda di TaraiBo, Igingre. sotto la patria potestà
del padre, dom. a Latisana (Udine) . 21 --.

Consolidato 5 % 191034 Di Glotine Benedetta fu Agostano, moglie di Galli Vincenzo
di Giovanni, dom a Lucera (Foggia)

.
. . . . > 270 -

Id. 152271 Per l'uantrutto: Arrigoni Giuna fa Pietro, moglie di $ara
solo cert¢cato Romeo, dom a Casirate d'Adda (Bergamo) , , . » 525 -
di usufrutto Per la proprieth: Bara Pietro, Alfonso ed altri.

Id. 18104 Grottoli Saverlo fu Antonlo, dom. « Monteiasi (Lecce) . . > 20 -
Polizza combattenti

3.50 % 733022 Mantovant Gino di Luigi, minore, sotto la intria potesta del
padre, dort. a Latisana (Udine) . . . . . . » 21 -

Roma, 81 agosto 1923. Il direttore generale: n'ARIENZO.

Darto Peru:y, direttore. - Tumino f gerente. Roma - Stamperia dello Stato.


